
 

65 

sistema multilaterale 

di negoziazione (AIM) 

Società con azioni 

diffuse tra il pubblico 

in misura rilevante 

per il protrarsi 

dello stato di 

emergenza 

Banche popolari 

Banche di credito 

cooperativo, 

cooperative e mutue 

assicuratrici 

Designazione per le assemblee ordinarie o 

straordinarie del rappresentante previsto 

dall’art. 135-undecies TUF, anche in deroga 

alle norme di legge vigenti 

Fino al 31 luglio 

2020, salve 

ulteriori proroghe 

per il protrarsi 

dello stato di 

emergenza 

 

Art. 35 – Disposizioni in materia di terzo settore 

Il Decreto interviene nella materia del Terzo settore con disposizioni volte a facilitare l’attività degli 

Enti del Terzo settore in particolare per ovviare a che l’adozione delle misure di contenimento e di 

distanziamento adottate dal Governo per l’emergenza sanitaria possa impedire l’organizzazione, la 

convocazione e lo svolgimento delle assemblee. 

Le nuove disposizioni agiscono su due livelli. 

Per un verso, sono state prorogate le scadenze, previste nel d.lgs. n. 117 del 3 luglio 2017, n. 117, 

recante il Codice del Terzo settore, e dal d.lgs. n. 112 del 3 luglio 2017, relativo alla revisione della 

disciplina dell’impresa sociale, fissate al 30 giugno 2020 per l’adeguamento con forme semplificate di 

tenuta dell’assemblea degli statuti degli enti; per altro verso, è disposta la possibilità di differire 

l’approvazione dei bilanci di ONLUS, ODV e APS già iscritte nei registri speciali, il cui termine cada 

durante il periodo emergenziale. 

Più partitamente, il comma 1 dell’art. 35 prevede la proroga al 31 ottobre 2020, del termine fissato, ai 

sensi dell’art. 101, comma 2, del Codice del Terzo settore, per gli adeguamenti con modalità agevolate 

degli statuti alle previsioni contenute nel Codice stesso di ONLUS, ADV e APS. 

Il comma 2 dell’art. 35, inoltre, stabilisce che l’analogo termine di adeguamento degli statuti con 

modalità agevolate delle imprese sociali alle disposizioni del d.lgs. n. 112/2017 è prorogato al 31 

ottobre 2020. 

Il comma 3 dell’art. 35, infine, stabilisce la proroga, sempre al 31 ottobre 2020, del termine fissato per 

l’approvazione dei bilanci delle ONLUS, delle ODV e delle APS già iscritte nei registri, attualmente 

previsti in base alle normative di settore ancora vigenti, e per le quali la scadenza del termine di 

approvazione dei bilanci ricada entro il periodo emergenziale dichiarato con deliberazione del 

Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020 (vale a dire entro il 31 luglio 2020). La medesima disposizione 

chiarisce che tali enti possano procedere all’approvazione dei bilanci entro tale termine in deroga alle 

previsioni di legge, regolamento o di statuto. 

 

 

 

 

 



 

66 

Di seguito, una tabella riepilogativa delle principali novità: 

ART. SOGGETTI ADEMPIMENTO TERMINI 

35 

ONLUS, APS ODV 
Proroga termine adeguamento statuti alle 

previsioni del Codice del Terzo settore 

Entro 

31 ottobre 2020 

IMPRESA SOCIALE 
Proroga termine adeguamento statuti alle 

previsioni del d.lgs. n. 112/2017 

Entro 

31 ottobre 2020 

ONLUS, APS, ODV 
Proroga termini per approvazione dei 

rendiconti e dei bilanci 

Entro il 31 

ottobre 2020, se 

la scadenza del 

termine di 

approvazione dei 

bilanci ricade 

all’interno del 

periodo 

emergenziale 

dichiarato con 

deliberazione del 

Consiglio dei 

ministri del 31 

gennaio 2020 

 

Art. 73 – Semplificazioni in materia di organi collegiali 

Nell’ottica di agevolare, temporaneamente durante il permanere dello stato di emergenza, lo 

svolgimento delle sedute delle giunte comunali, dei consigli dei comuni, delle province e della città 

metropolitane e degli organi collegiali degli enti pubblici nazionali, anche articolati su base territoriale, 

la norma in esame prevede la possibilità di effettuare le sedute in videoconferenza anche nel caso in 

cui non sia stata regolamentata la modalità telematica lasciando ampia autonomia all’ente locale ma 

prevedendo che con un atto del presidente del consiglio (ove previsto dalla vigente normativa) o del 

sindaco, vengano fissati criteri volti a garantire le funzioni, ad assicurare la regolarità, la trasparenza 

delle sedute e la pubblicità, nel rispetto di requisiti minimi fissati dalla norma (identificazione certa dei 

partecipanti e contestuale presenza nello stesso luogo del presidente della riunione e del segretario 

comunale, al fine di consentire l’immediata redazione e sottoscrizione del relativo verbale). 

La possibilità di svolgimento in videoconferenza è estesa anche: 

- agli organi collegiali degli enti pubblici nazionali, degli enti e degli organismi del sistema 

camerale a condizione che sia garantita la certezza nell’identificazione dei partecipanti e la 

sicurezza delle comunicazioni; 

- e alle associazioni private anche non riconosciute e alle fondazioni che non abbiano 

regolamentato modalità di svolgimento delle sedute in videoconferenza, sempre garantendo 

il rispetto di criteri di trasparenza e tracciabilità previamente fissati, e con l’ausilio di sistemi 

che consentano di identificare con certezza i partecipanti nonché adeguata pubblicità delle 

sedute, ove previsto, secondo le modalità individuate da ciascun ente. 


